
In data odierna si sono incontrate.
Manutencoop Società Cooperativa

E
Le Segreterie Regionali dell'Emilia Romagna di CGIL, CISL e un.~

Le Segreterie Nazionali della FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, un. TRASPORTI, F. P. CGll."

FIT CISL e FIADEL~

Le Segreterie Regionali e territoriali della FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, un. TRASPORll,
F. P. CGIL, FIT CISL, FIOM CGIL, FIM CISL, un.M, FLAI CGIL, FAI CISL E un.A, FIL T
CGIL~ -:r.'L«!A-C~I-(- h-(CA-C('SL..- te"ueAL'-vc"L

Al fine di valutare i nuovi assetti societari che si sono configurati in seguito allo scorporo delle
attività da Manutencoop Società Cooperativa verso le Società M.F.M. S.p.A. e M.S.A. S.p.A., di cui
sono stati forniti i relativi business plano -

Durante il confronto Manutencoop Società Cooperativa ha evide~iato la necessità di mantenere in
essere il progetto di sviluppo economico e societario del Gruppo, anche perché può rappresentare
un interessante esempio di sviluppo imprenditoriale a partecipazione collettiva. .-

Le Organizzazioni Sindacali esprimono il loro dissenso sull'utilizzo dello statI leasing a supporto :
del progetto, pertanto ritengono pregiudiziale ricercare soluzioni diverse ed alternative alla

somministrazione di lavoro.

Dopo diversi incontri, che hanno esaminato il progetto di sviluppo economico e societario del
gruppo e i suoi piani industriali, il cui confronto proseguirà in futuro, le parti, nell'incontro di oggi 7

Aprile 2005 convengono su:

1) una comune disponibilità a superare gli strumenti individuati a partire dall' 1 gennaio 2005 e a
questo fine danno mandato ad un Comitato Tecnico Scientifico Paritetico di ricercare qualsiasi
soluzione idonea a superare l'uso dell'istituto della somministrazione di manodopera,

salvaguardando:
--~ a) .la possibilità per- il. socio lavoratore della Cooperativa di prestare la propria attività in una società.

partecipata dalla stessa Cooperativa~
b) il mantenimento dello "scambio mutualistico" tra socio lavoratore e cooperativa, ed il
mantenimento del principio della "porta aperta" per i lavoratori che intendono farsi soci. ~Naturalmente la natura della Cooperativa deve mantenere le prerogative previste per la Mutualità f

Prevalente.

Tra le varie ipotesi su cui dovrà lavorare il Comitato Tecnico Scientifico, potranno essere valutate
~anche l'uso del comando -distacco e. il rient~o di alcune attività d~e~te in. coop~rativa, che quindi

non potrà avere unicamente come ragIone socIale quella della sommffiIstrazIone dI manodopera.

~ ' Il Comitato è comunqu_~ investito del compito gi~splorare ulteriQri SOlU7;iQ.ni p~r un modello di
sviluppo del Movimento Cooperativo che valorizzi il ruolo associativo e lo sviluppo della
cooperativa anche attraverso diverse forme di società, in relazione ed in coerenza con il confronto in
atto tra le Centrali ~c»operative e le Segreterie Confederali di CGIL, CISL e un..
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Il Comitato sarà composto da due membri indicati dalla Cooperativa e due indicati dalle 00 SS e
dovrà comprendere esperti in Diritto del Lavoro ed in Diritto Societario. Il Comitato dovrà produrre
le proprie proposte nel tempo di 50 giorni. Le proposte saranno oggetto di confronto tra le parti al
fine di eventuali accordi.

Dalla data di insediamento del Comitato, Manutencoop Società Cooperativa si impegna a non
effettuare somministrazioni a tempo indeterminato. Si impegna altresì ad awiare un percorso di
rientro dai contratti di somministrazione a tempo indeterminato in essere, nel rispetto dei vincoli
associativi e delle prerogative statutarie e regolamentari della Cooperativa.

Le parti, ognuna per le proprie competenze e con i propri strumenti, si impegnano a fornire ai sòci
ed ai lavoratori, tutte le informazioni sulla ragioni obbiettive che hanno portatI? a convenire su
questo percorso e su queste soluzioni.

2) La conferma della piena validità e applicazione dei CCNL, e degli accordi integrativi, in essere
per Manutencoop Società Cooperativa e per le società controllate, per la salva~ardia dei diritti
acquisiti da tutti i soci lavoratori e da tutti' i dipendenti. Le parti concordano inoltre sulla piena
esigibilità degli accordi sindacali sottoscritti,
Le parti si danno atto che la sottoscrizione del presente ver~ale sospende le azioni di lotta
proclamate dalle 00 SS e-che sianb legate a quanto previsto dal,presente verbale.

3) Da ultimo, Manutencoop Società Cooperativa si rende, disponibile a discutere un protocollo che
definisca le modalità d'organizzazione e- gestione di corrette Relazioni Industriali Nazionali e
Territoriali da applicare a tutte le Società Controllate.
Zola Predosa: 07.04.2005.
Letto, confermato e sottoscritto.
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